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sulla pedana dei testimoni, 
negò di avere avuto mai 
parte alcuna in quanto asse­
riva la sua contraddittrice, 
ma non potè smentire che 
con lei aveva avuto frequenti 
contatti proprio alla vigilia 
del processo di Venezia. 

Frattanto. Anna Maria Ca­
glio. nella quiete della pen­
sione fiorentina in cui da 
tempo trova ricetto, attende 
tranquilla la nuova ardua 
prova. « Non ho alcun timore 
— ha dichiarato a un gior­
nalista. — E perchè mai do­
vrei averne'.' Ciò che ìio detto 
risponde alla verità perchè 
ho riferito le cose che ho 
visto e le parole che mi sono 
state dette >. E siccome l'in­
terlocutore (apparso strana­
mente bene informato dei 
suoi movimenti) insisteva 
per avere altre notizie.- la 
Caglio lo ha informalo di 
aver scritto « venerdì scorso 
al presidente Tiberi una let­
tera-espresso. Non è una ri­
trattazione — ha aggiunto. 
— Credo di aver chiarito 
qualche circostanza sulla 
quale non mi ero espressa 
in modo esauriente ». 

La cronaca odierna deve 
registrare, inoltre, un duro 
e grave attacco dell'Agenzia 
ADE — ispirata da l'ac-
ciardi — al presidente della 
sezione istruttoria dott. Sepe, 
dopo la pubblicazione, da 
parte di un quotidiano mi­
lanese di una pseudo inter­
vista del magistrato, che l'in­
teressato smenti, com'è noto, 
la sera stessa della pubbli­
cazione. « A Venezia — af­
ferma la nota, che viene at­
tribuita alla penna dello 
stesso I'acciardi, il (piale 
evidentemente vuol ricalca­
re, nella nuova fase del 
processo, le orme del vice 
presidente del Consiglio Sa-
ragat — le serrate e intedi-
gcnti contestazioni del pub­
blico ministero hanno fran­
tumato il primo "alibi" dello 
zio Giuseppe. Un'altra som­
maria indagine ha sconvolto 
il secondo "alibi" tanto che 
sembra spuntare il "segreto" 
del terzo. L'eccellente tribu­
nale di Venezia non dispo­
neva di mezzi istruttori del 
presidente Sepe. Anzi si do­
veva supporre che l'istrut­
toria fosse conclusa... >. 

« Il magistrato Sepe — ag­
giunge l'ADE — ha smentiti» 
un dialogo nel quale avreb­
be precisato die egli non ha 
mai interrogato lo zio Giu­
seppe: lo avrebbe interro­
gato un altro magistrato co­
me personaggio secondario. 
forse considerato personag­
gio di espediente o di di­
sturbo. escludendone l'im­
portanza nella vicenda. Ab­
biamo la vaga impressione 
— conclude con tono minac­
cioso il non più ministro 
della Difesa — che un giorno 
si debba parlare dell'istrut­
toria Sepe, ma per il mo­
mento sarebbe sommamente 
opportuno che questo alto 
magistrato se ne stesse zitto 
e lasciasse operare i magi­
strati di Venezia cìie sembra. 
insomma, ci sappiano fare > 

Inoltre, l'avvocato Giaco­
mo Primo Augenti ha prean­
nunciato per questa mattina 
il deposito, presso la Pro­
cura della Repubblica di 
Koma, di una duplice que­
rela. a nome di Piero e Leo­
ne Piccioni, nei confronti di 
Arrigo Benedetti e Paolo 
Pavolini, rispettivamente di­
rettore e redattore del set­
timanale Espresso per un 
articolo comparso questa set­
timana sul rotocalco sotto il 
titolo: « Il figlio che ha trop­
po camminato nel mondo > 
ha duplice querela 6 moti­
vata dal fatto che nell'arti­
colo vengono attribuiti ai 
due fratelli Piccioni — il 
primo, com'è noto, è l'impu­
tato principale nel processo 
che si svolge a Venezia pei 
la morte di Wilma Montes: 
— alcuni fatti ritenuti dif­
famatori. L'articolo d e l l o 
Espresso è ritenuto diffama­
torio soprattutto per un ac­
cenno al famoso <baretto» 
di via del Habuino. chiuso 
dalla polizia al tempo dello 
scoppio dell'* affare », che 
Piero avrebbe frequentato 
« magari con un certo di­
stacco». e per altri riferi­
menti tendenti a presentare 
in una luce piuttosto cruda 
i suoi rapporti con Alida 
Valli. 

Dal canto suo Giuseppe 
. Montesi. come del resto ave­

va annunciato, ha spedito 
ieri un telegramma al fra­
tello Rodolfo smentendo an­
cora una volta di essere a 
conoscenza di un segreto 
sulla famiglia di via Taglia 
mento. Il testo del messag 
pio è il seguente: « Xnn Ito 
alcun segreto da rivelare 
Notizie apparse sui giornali 
assolutamente destituita d' 
ogni fondamento. Vogliono 
avvelenare nostro sanaue 
Pino ». 

L'avvocato Cassinelli. dopi» 
aver seccamente smentito 
che vi siano state delle riu­
nioni di famiglia tra 1 Mun­
tesi. ha detto riferendosi al 
processo di Venezia: « A! di­
battimento ci si deve con­
durre come il marinaio sotto 
la vela, spiare l'incrocio dei 
venti e indovinare, se pos­
sibile. gli scogli nascosti... 
Occorre quindi constatare 
prima di tutto, le prossime 
concrete eventualità dibat­
timentali. Se. per esempio. 
fosse esatto — come st sus­
surra tra tutti gli incompe­
tenti d'Italia — che il pro­
cesso di Venezia precipitasse 
all'improvviso nella fase del­
la discussione della decisio­
ne senza attendere le acqui­
sizioni delle varie istruttorie 
pure clamorosamente annun­
ciate e senza realizzare l'at­
teso confronto tra il generale 
dei carabinieri Pompei e l'ex 
capo della polizia Tommaso 
Pavone, rinunciando perfino 
a risentire Anna Maria Mo­
neta Caglio; io. se si verifi­
cassero queste estrose ed 
enigmatiche situazioni, avrei 
il dovere di motivare le mie 
cocenti meraviglie... >. Con 
c iò Cassinelli fa presumere 

che, ove se ne presentasse 
la necessità, egli chiederebbe 
la sospensione del processo 

Un quotidiano della sera. 
infine, continuando in una 
iua inch'esta sul « caso Mon­
tesi », ha identificato Ja mi­
steriosa « Gianna la Rossa » 
di don Onnis con Corinna 
Versolatto, una giovane che 
si tolse la vita ad Alessan­
dria nell'ottobre del 1954 In 
realtà, il parroco di fiatinone 
di Traversetolo non riconob­
be nelle fotografìe della sui­
cida la donna che gli con­
segnò il suo «tes tamento»: 
tuttavia, il giornale elenca 
una serie di circostanze che 
convaliderebbero la sua tesi 

Inoltre, nel « testamento » 
consegnato a don Onnis fi­
gurano i nomi di Piero Pic­
cioni e di Ugo Montagna che 
— secondo il documento — 
< Gianna la Rossa » temeva 
dopo la morte di Wilma 
Montesi: nel taccuino rinve­
nuto nella borsa della sui­
cida di Alessandria erano 
scritti quei nomi ed in più 
vi erano i numeri telefonici 
di Piccioni (501-920, non fi­
gurante negli elenchi della 
Teli) e di Montagna (393-974 
e 891-397, soltanto il primo 
dei quali era negli elenchi) . 

•Sulla base di questi ele­
menti, il quotidiano della se­
ra cosi conclude: « La Ver­
solatto è morta nella lotta 
contro i trafficanti di droga. 
al stessa lotta di "Gianna la 
Rossa". Corinna Versolatto 
e "Gianna la Rossa" erano 
quasi sicuramente la stessa 
persona ». 

LA DECISIONE DELLA CORTE D'APPELLO DI FIRENZE COLPISCE TUTTA LA RESISTENZA 

Una graviss ima s e n t e n z a conferma 
ia condanna all'ergastolo di Moranino 

La Corte ha aggiunto addirittura delle aggravanti alle precedenti imputazioni 
L'appassionata arringa dell'avvocato Colla - Penosa impressione per il verdetto 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 18 - Alle ora 
16.50, dopo tre ore e mezzo 
di permanenza In Camera di 
consiglio, la Corte d'Assise 
H Appello lui emesso una 

'trattissima sentenza nel pro­
cesso a carico del compagni 

oii. Francesco Moranino I 
oìudici fiorentini, pur con­
fermando nella entità della 
pena inflitta la sentenza e-
messa un anno fa dalla Cor­
te d'Assise. Iiamto aggravato 
la formulazione del verdetto 
di prima istanza, che già tan­
to scalpore suscitò negli am­
bienti democratici italiani. 
La sentenza di oggi, infatti. 
riconosce colpevole l'eroico 
partigiano « Gemisto » dei 
reati ascritti, con l'aggravan­
te dell'art. 112 del CP (non 
riconosciuto nel primo pro­
cesso), per aver agito in 
più di cinque persone. La 
Corte ha pertanto condanna­
to Moranino a 28 anni per 

l'uccisione di Santucci. Cam-
passo, Francescani, Stassera 
e Scintone e a 25 anni per la 
esecuzione delle due donne, 
e complessivamente all'erga­
stolo che, per i benefici di 
legge previsti per i reati po­
litici. è commutato in dieci 
anni di reclusione. 

La conclusione del proces­
so. che non ha voluto tener 
conto delle nuove dimostra­
zioni fornite sulla natura 
dei fatti chiaramente confi­
gurati come dure necessità 
della guerra partigiana, ha 
suscitato una grave e pe­
nosa impressione fra il nu­
meroso pubblico che aveva 
atteso la sentenza. 

Prima che la Corte si riti­
rasse in Camera di consiglio, 
aveva preso la parola l'avvo­
cato seri. Gino Colla del col­
legio di difesa. 

« Se qui — lia esordito 
Colla — invece del deputato 
Francesco Moranino, le car­
te processuali ci parlassero 

PER QUESTO CONTINUERANNO A SCIOPERARE 

I parastatali non sono soddisfatti 
delle decisioni preso dal governo 

Il comunicato emanato dalla federazione parastatali della 
C.G.I.L. - Anche l'U.I.L. ha giudicato invariata la situazione 

Il Comitato intersindacolc 
INPS. INAIL. ENPALS. eosti-
tuito da sindacati aderenti alla 
federazione autonoma parasta­
tali. CGIL. UIL, nonché alle 
associazioni dei dirigenti me­
dici e tecnici, presa conoscen­
za delle decisioni del Consiglio 
del ministri, ha ritenuto che 
tali decisioni non modificano 
la situazione 

Il Comitato esi-eutivo dellii 
Federazione parastatali aderen­
te alla ClìII, si ò riunito per 
esaminare In nuova situazione 
detenninataFÌ in seguito alla 
decisione del Consiglio del mi­
nistri di nominare una com­
missione con il compito di redi­
gere il testo definitivo del pro­
getto di legge concernente il 
trattamento del lavoratori della 
categoria. 

- Il Comitato esecutivo — e 
detto in un comunicato — pur 
prendendo atto che lo sciopero 
in corso ha indotto 11 governo 
a recedere dalla sua Intenzione 
di fare approvare dal Consiglio 
dei ministri il noto progetto di 
legge, non può peraltro dichia­
rarsi soddisfatto delle decisioni 
annunciate, in quanto nulla la­
scia supporre clic 11 testo che 
verrà redatto dalla commissione 

con le organizzazioni sindacali 
Inoltre, il Consiglio dei mini 
stri non ha preso alcuna deci 
sione per ciò che riguardi­
la corresponsione dell'acconto 
continuativo richiesto unitaria 
mente dai sindacati della cate­
goria. 

- In base a questa valutazione 
il comitato esecutivo della Fé 
derazione ha deliberato di con 
timiaie l'agitazione in corso e 
fermi restando gli scioperi in 
aito, ha deciso di eonvorarr 
per domani mattina la segrete 
ria del sindacati per esaminare 
l'opportunità di forme di scio­
pero a scacchiera •* 

Il ministro Vigorelli ieri sera 
ha rilasciato una lunga dichia­
razione nella quale senza for­
nire nessuna ulteriore spiega­
zione ed assicurazione circa 
le Intenzioni del Governo si 
limita solo ad invitare 1 di­
pendenti a desistere dallo scio­
pero. 

Successo dello sciopero 
degli autotraioortalori 

Ieri ha avuto lungo 11 prcan-
nunriato sciopero di 24 ore del 
lavoratori dipendenti dalle 
aziende di autotrasporti merci 

interministeriale verrà dlscusso'adcrcntl alla Conflnilustria. 

I,'astensione diti lavoro liu 
registrato elevale percentuali 
nella muRRinr parte delle 
i/lcndc, molle delle finali 
hanno corrisposto arconti sul 
futuri miglioramenti nono­
stante l'utteeelanicnto negativo 
(tella Conlliulnstrhi. 

di un modesto comandante 
dì squadra partigiana, cre­
dete voi che questo proces­
so sarebbe sali lo al massi­
mo interesse della cronaca 
giudiziaria e più ancora di 
(lucila politica? Credete uni 
che fatti sui qua/i aleggias­
se un'ala più ampia ili morte 
avrebbero destata una eco 
simile a questa che sentia­
mo, qualora di questi fatti 
fosse imputata altra perso­
na che non fosse l'onorevole 
Moranino? Il fatto è — ha 
proseguito il difensore — 
che Moranino rappresentan­
te del popolo italiano alla 
Camera dei deputati, è uno 
dei combattenti e degli espo­
nenti maggiori della lotta di 
liberazione ed ha dietro di 
sé masse ragguardevoli del­
la classe operaia e dei con­
tadini del lìiellese che fu 
una terra che dette uno dei 
maggiori contributi alla 
guerra partigiana. Il fatto è 
— ha insistito l'ani» Colla — 
che Moranino appartiene ad 
un partito dei maggiori e dei 
))iù combattuti nella attuale 
vita politica nazionale >. 

« E' naturale, quindi che 
la difesa si rivolga ai giudici 
per dire ad essi che il no­
stro timore è che, qui, si vo­
glia fare il processo alla Re­
sistenza, più che a France­
sco Moranino. Come è pure 
fondata la nostra preoccu­
pazione che in questo pro­
cesso si alterino i fatti, si 
impedisca una visuale giusta 
degli avvenimenti, si muti­
no gli aspetti psicologici 
della causa. Se non fosse 
per questi dubbi — ha pro­
seguito il difensore — se 
non fosse per questi timo­
ri, non avremmo certo il bi­
sogno di parlare di tentativi 
di processo alla Resistenza 
Per comprenderlo, bisogna 
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MAGGIO 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

dell'Unità 
CASERTA si è impegnata a raddoppiare la diffusione 

domenicale 
BRINDISI ha prenotato 100 copie in più dell'obbiettivo 

ancor più comprendere cosa 
sìa la Resistenza ed allora 
si vedrà che non è gonfian­
do un episodio che si può 
snaturare un fatto storico 
nazionale. La Resistenza è 
la madre della Costituzione 
e la Costituzione è la 
Repubblica italiana: e la 
stessa vita della nazione. 
Per cui, offendere la Resi­
stenza è offendere la Pa­
tria, l'ordinamento delle no­
stre leggi, la struttura de­
mocratica che la legge del­
le leggi — la Costituzione 
— impone alla attuale socie­
tà italiana. Offendere la Re­
sistenza significa offendere 
la libertà, quella libertà che 
crearono con il proprio sa­
crificio i Gramsci, ì Mat­
teotti, l don Minzoni, gli 
Amendola, i Gobetti, don 
Vairo. trucidati alle spalle 
da un milite della repubbli­
ca di Salò, regolarmente 
amnistiato: significa offen­
dere le decine di migliaia ili 
partigiani comunisti, socia­
listi, democristiani, repub­
blicani. azionisti e monar­
chici, caduti nella lotta ». 

Quanto all'atto di guerra, 
in rapporto colle modalità 
della imputazione, il sena­
tore Colla ha fatto una pre­
cisa disamina, lamentando 
che nella sentenza di pri­
mo grado il preteso mo­
vente è lontano dal vero. 
astratto e labile. E' gratuita 
l'affermazione di un contra­
sto tra formazioni inesi­
stenti e le formazioni gari­
baldine. poiché tutta la sto­
ria della Resistenza è la in­
vocazione e la risoluzione 
da parte dei comunisti del­
l'unità del movimento par­
tigiano. della unità di tutti 
i politici, nel fine della vit­
toria sulle forze nazifasci­
ate. La sproporzione delle 
forze era tale da non giu­
stificare il movente, che. co-
rnutuiue. sarebbe stato seni­
ore di natura bellica, poiché 
>/ fine era quello del raffor­
zamento delle forze pnrti-
n'iane. Riguardo all'atteggia­
mento contraddittorio di 
Francesco Moranino, il di­
fensore ha spiegato che la 
negativa pareva la via più 
semplice ad un uomo con­
tro il quale si acuivano gli 
adii politici e nel momento 
in cui le leggi emanate in 
favore dei partigiani veni­
vano interpretate erronea­
mente e la loro essenza sna­
turata. < Egli — ha conclu­
so il scn. Colla — scelse la 
via della difesa più cautela-
trice contro quelle che rite­
neva applicazioni tnptuste 
delle leggi nazionali ». * 

Il scn. Colla si è infine a$-

I P R O V V E D I M E N T I ADOTTAT I IERI DAL COIMSI3LIO DEI MINISTRI 

Aumentati gli assegni familiari ai braccianti 
Approvata la "riforma» delle elementari 

La decisione governativa sanziona una grande vittoria dei lavoratori agricoli - Le elementari divise in due cicli, con 
la soppressione degli scrutini - Provvedimenti per statali, ferrovieri, insegnanti e il personale della GRA e dell'EAM 

Nella lunga seduta di ieri 
mattina, oltre alle decisioni 
riguardanti i parastatali (di 
cui riferiamo in altra parte). 
il Consiglio dei ministri ha 
adottato provvedimenti di 
notevole rilievo. La cosa più 
importante è l'approvazione 
dell'atteso disegno di legge 
con il i|uale. in attuazione 
degli accordi stipulati fra le 
organizzazioni sindacali dei 
braci imiti e la Confagricol-
tura, si dispone l'aumento 
degli importi giornalieri de ­
gli assegni familiari per i la­
voratori dell'agricoltura, con 
decorrenza 1 ottobre 1956 
Gli assegni sono aumentati 
nelle seguenti misure: brac­
cianti e salariati: per i figli 
da UO a 90 lire, per il coniu­
ge da 50 a 65 lire, per i ge­
nitori a carice da 40 a 50 lire: 
impiegati agricoli: da 146 a 
167 lire per i figli, da 93 
a 116 lire per il coniuge. 

L'npprtiva/ione del disegno 
di legge da parte del gover­
no rappresenta un granile 
successo dei lavoratori, i 
quali avevano già costretto 
la Confagricolturo ad acco­
gliere la loro rivendicazio­
ne con i <Iue accorili raggiun­
ti il 20 luglio e il 21 dicembre 
dello scorso anno. Gli au­
menti desì i assegni familia­

ri assicureranno oltre 10 mi­
liardi di lire all'anno in più 
ai lavoratori agricoli, i qua­
li oggi rivendicano che tali 
aumenti vengano corrisposti 
al più presto. 

Un altro provvedimento di 
notevole peso riguarda la 
criforma» della scuola e le ­
mentare: è stato infatti ap­
provato il disegno di legge 
che divide le cinque classi 
in due «cicli», il primo ilei 
quali comprende la 1 e la 2. 
classe e il secondo la 3.. la 4. 
e la 5. classe. Vengono abo­
liti gli scrutini per il pas­
saggio da una classe all'al­
tra all'interno di ciascun ci­
clo. mentre viene stabilito 
un esame al termine di ognu­
no di essi, cioè al termine 
della 2 classe e della 5. clas­
se. l a «riforma», che do ­
vrebbe entrare in vigore a 
partire dall'anno scolastico 
1957-'58. si risolverebbe an­
che in una economia per Io 
Stato per effetto del le man­
cate ripetenze. 

Sempre por quanto riguar­
da la scuola, il Consiglio ha 
approvato uno schema di de ­
creto con il quale si dettano 
le norme regolamentari oc ­
correnti per di.-'ciplinare lo 
svolgimento ilcgli esami di 
Stato per l'abilitazione al-

Successi della CGIL 
nelle aziende del Nord 
Sì fono svotTe in questi giorni 

le elezioni ppr l! rinr.ovo Jellf 
CI in alcune fabbriche del 
Nord. I risultati ottenuti con­
fermano la fiducia noi lavora 
tori ne) sindacato unitario 

Alla cartiera SoItareMi di To-
scolano (Brescia, la lista della 
CGIL ha riportato una nette 
affermazione Su 612 schede 
valide alla CGIL voti 450 <73.S 
per cento> e scatti 4. t'ISt. lt>2 
«2ò4 por cento) ses^i 2 

NVRIÌ ?Tnb!Iirr,er,t! :r.ri;:<:?rir. 
chimica Sr.ronio di Meleear.o 
la lis'a per l'unità e l'automi 
mia dilla C I costituita da can 
d:dati scelti con un referendum 
tir.itiirio promosso dille KII.C-
CGIL, ha raccolto 451 voti (53.R 
per cento) seggi 4 invece la 
CISL ha ottenuto 302 voti e 2 
seggi. I votanti erano 753 (810). 

Per ti seggio deci! m-.p:e»:s 
ti si è presentata solo la lista 
CISL 

Lo scorso anno la lista CGIL 
aveva ottenuto il 5.S 6 r c r cento 
dei suffraci con 475 voti: men­
tre la lista CISL aveva ottenu­
to 335 voti (41.4 per cento) di 
fronte al 40.2 per cento di que­
st'anno 

A Varese le votazioni per la 
c'ezior.e della mutua aziendale 
noi complessi della SI.M-Mrir 
enrt!» di Sesto Csler.dc e Ver 
•tir.tc han:iO registrato un re-
Crcs^o della CISL rii circa un 
centinaio di voti Ecco, i ri?ul 
rati KIOM 608 <5'.*7>. CISL 
42» «522» I sessi so;:o stati di­
stribuiti: 4 alla FIOM. 3 alla 
CISL Malgrado li regresso del­
la CISL la distribuzione dei seg­
gi è restata immutata. 

l'insegnamento nelle scuole 
e negli istituti di istruzione 
secondaria. 

Il Consiglio dei ministri 
ha quindi approvato alcuni 
provvedimenti che interes­
sano numerose categorie di 
lavoratori: 

Per gli statali: viene sop­
presso il fondo per il credito 
ai dipendenti statali e si tra­
sferiscono le sue attribuzioni 
al l 'ENPAS; vengono miglio­
rati i trattamenti previden­
ziali (indennità di buonusci­
ta e assegni vitalizi) , riihi-
ccndo da un sessennio a un 
biennio il periodo prescrit­
to per il conseguimento del 
diritto all'indennità ili buo­
nuscita. elevando da un cin­
quantesimo a un venticin­
quesimo l'aliquota dell'ul­
timo stipendio da prendersi 
a base per la determinazione 
della stessa indennità e au­
mentando gli assegni vitalizi 
diretti, indiretti e ili river-
sibilità. 

Per i ferrovieri: e autoriz­
zata l'amministrazione delle 
FF. SS. a utilizzare in ope­
razioni di mutuo al persona­
le le disponibilità finanzia­
rie del Fondo di garanzia por 
le cessioni al personale «Iel­
le FF. SS 

Per gli insegnanti: 1) si e-
stende ai componenti le com­
missioni di esami delle scuo­
le magistrali statali e al per­
sonale di segreteria e subal­
terno addetto agli esami stes­

isi. nonché ai commissari go­
vernativi preposti agli esami 

Kit abilitazione presso le scuo-
jle magistrali legalmente ri-
!eonoM-mt«\ il trattamento 
economico goduto dai com­
missari e dal personale degli 
altri istituti di istruzione se­
condaria; 2) sono state det­
tate le norme regolamentari 
necessarie per attuare l'isti­
tuzione dei ruoli speciali 
transitori per il personale in­
caricato degli insegnamenti 
speciali nelle scuole e lemen­
tari. 

Per il personale della GRA 
e dell'EAM: e stato adottato 
un nuovo disegno di legge 
per l'inquadramento del per­
sonale dell'EAM e della GRA 
nel personale non di ruolo 
dell'Ispettorato generale de l ­
la motorizzazione civile e dei 

trasporti in concessione. 
Per i pensionati: sono sta­

te dettate le norme di attua­
zione e coordinamento dello 
vigente legge sul riordina­
mento delle pensioni, dell'as­
sicurazione obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti. 

Kd ecco gli altri provvedi­
menti. di diversa natura, ap­
provati: 1) viene tinta all'am­
ministrazione del demanio 
armentizio la facoltà di ce­
dere. preferibilmente agli 
enti di riforma, ai coltivatori 
diretti e ai braccianti agrico­
li. i terreni ancora disponibi­
li: 2) è stata decisa l'esecu­
zione di una inchiesta sulla 
« polverizzazione, frammen­
tazione e dispersione » della 
proprietà fondiaria; 3) è 
stata determinata la misura 
ilei contributi agricoli unifi­
cati per il 1957; 4) viene 
consentito agli agricoltori il 
ricorso all'apertura ili cre­
dili in conto corrente, per gli 
stessi fini e con le medesime 
agevolazioni previste per la 
cambiale agraria; 5) viene 
aumentato il fonilo ili i lo-

nazione della sezione di cre­
dito fondiario del Banco di 
Napoli: 6) viene autorizzata 
la spesa di un miliardo di 
lire per la costruzione di ca­
serme per la guardia di fi­
nanza. 

Infine il Consìglio dei mi­
nistri ha nominato il dr. Gia­
cinto Nitri prefetto con de­
stinazione Gorizia e ha deli­
berato un movimento di alti 
funzionari del settore delle 
opere pubbliche. 

In crisi a Trieste 
la giunta centrista 

TRIESTE. 13. — E' Riunta ieri 
sera a una svolta decisiva la 
situazione di erisi apertasi nel­
la giunta municipale di Trie­
ste Al termine di una riunio­
ne durata fino a notte inoltra­
ta il comitato provinciale del­
ia de. ha preso atto ufficiai -
mente, infatti, che - con le 
dichiarazioni pubbliche del FRI 
e del PSDI — sul ritiro dei pro­
pri rappresentanti dalla coa­
lizione giuntale ~~ b venuta a 
mancare la base dell'accordo 
tra i partiti che nell'agosto del 
135<ì hanno costituito la KÌunta 
di minoranza -. 

UN PROVVEDIMENTO DEL GOVERNO 

Aumentati i salari 
per la monda del riso 

Presso il Ministeor del la­
voro. nella tarda serata di 
ieri, si sono concluse le trat­
tative fra le parti, per il 
rinnovo del patto di monda 
1957. Gli agrari, in appli­
cazione dell'accordo del 20 
luglio 1956. che concluse la 
lotta dell'estate scorsa ed in 
seguito alle continue pres­
sioni dei lavoratori e della 
opinione pubblica, sono sta­
ti costretti all'accordo. 

Le paghe giornaliere, per 
la presente annata saranno 
quindi di lire 1330 per le 
mondine locali e di lire 1241 
per le mondine forestiere. 
con un aumento, rispetto al­
lo scorso anno, rispettiva­
mente di lire 65 e di lire 50 

Le lavoratrici e ì lavora­
tori della risaia possono e s ­

sere fieri di questo impor­
tante successo frutto delle 
loro lotte e dei loro sacrifici 

sodato alle richieste dell'av­
vocato Filastò, e alla tesi 
dell'errore nel computo della 
pena e della insussistenza 
della premeditazione. 

LEONCARLO SETTIMELLI 

1 0 0 % a Enna 
nel tesseramento 

Dalla Sicilia sono giunti 
Ieri alla Direzione del TCI 
i seguenti telegrammi: 

« Federazione Enna rag­
giunto 100 per cento tesse­
ramento et reclutato 1.100 
nuovi compagni. Nostro Im­
pegno raggiungere 130 per 
cento rispetto I05C. F.to: Li-
Itrizzi • 

• Raggiunto 100 per cento 
tesserati impegnamocl re­
clutare 500 nuovi compagni 
occasione Congresso regio­
nale partito. F.to: Comitato 
promotore nuova Federa­
zione Sant'Agata Milltello. 
nontempo • 

IL GIACIMENTO SCOPERTO DALL'E.N.I. 

A Gela il petrolio 
sgorga abbondante 

Dopo l'ottimo risultato dato dal pozzo 
n. 1 si attende ora l'esito degli altri tre 

CALTANISSETTA. 18 — 
Le prospettive dei rinveni­
menti petroliferi delPAGIP 
Mineraria a Gela sembrano 
giustificare ottimistiche pre­
visioni. Se il gettito dei poz 
zi n 
pari a quello accertato per 
il pozzo n. 1, Gela potrebbe 
avviarsi anche a diventare 
il giacimento petrolifero in 
sfruttamento più ricco d'Ita­
lia. Si avrebbe infatti in tal 
caso una produzione imme­
diata di 200.000 tonn. l'anno 
dai pozzi di produzione, sen­
za contare gli altri pozzi che 
saranno ulteriormente perfo­
rati. 

Alle sonde ora in funzio­
ne l'AGIP Mineraria inten­
derebbe aggiungerne altre 
tre. con possibilità di aprire 
circa 12 pozzi produttivi 
l'anno. 

Dal < Gela 1 >, il pozzo 
dove il petrolio venne tro­
vato nell'autunno scorso al­
la profondità di 3200-3400 
metri, con uno strato pro­
duttivo di HO metri, il grez­
zo. da una settimana, sale 

Ha avuto luogo oggi la riu­
nione della commissione 
composta dai rappresentanti 
del governo e dei sindacati 

JP.TT., incaricata di con­
durre le trattative sulle que­
stioni relative alla riforma 
delle carriere della categoria. 

La riunione, che si prean-
minciavn decisiva, nel senso 
che il governo aveva assicu­
rato che avrebbe dato una 
risposta definitiva sulle ri­
vendicazioni avanzate dalle 
organizzazioni sindacali, si è 
conclusa con la rottura nelle 
trattative e la conseguente 
decisione da parte di tutti i 
sindacati di riprendere la lo­
ro libertà ili aziono . 

Una riunione dell'UDt contro 
gli esperimenti atomici 

La Segreteria dell'Unione 
donne italiane di fronte alla 
grave situazione venutasi a 
creare negli Stati del Medio 
Oriente e di fronte al continuo 
aumento degli esperimenti ato­
mici e dell'installazione di nuo­
ve basi militari straniere nel 
nostro Paese, ha ritenuto neces­
sario convocare per il 26 apri­
le p.v. la riunione del Comi 
tato direttivo nazionale per di­
scutere il seguente ordine del 
giorno: -L'Unione donne ita­
liane per la cessazione desìi 
esperimenti atomici e per II di 
sanno-

PER L'INTRANSIGENZA DEL GOVERNO 
« 

Rotte le trattative 
con i postelegrafonici 

Verso un nuovo sciopero della categoria 

in superfìcie insieme a molto 
metano nella misura di 6 
tonnellate ogni ora. Quando 
la pompa lavorerà a medio 
regime, il ritmo produttivo 
orario potrà forse toccare le 

2. 3 e 4 dovesse essere 9 tonnellate e mezzo ed a l ­
meno le 200 tonn. al giorno 
quando si passerà dall'attua­
le fase sperimentale al vero 
e proprio sfruttamento 

Si attende ora il responso 
degli altri tre pozzi, tutti 
compresi in un'area di un 
chilometro quadrato circa, 
contrassegnati con il n. 4, 
il n. 3 e il n. 2 ai vertici, 
e con il n. 1 al centro di un 
ideale triangolo. 

AI « Gela 3 » lo scalpello 
della trivella è già giunto 
alla profondità di 2300 m e ­
tri: l'oro nero dovrebbe e s ­
sere raggiunto tra due mesi; 
al « Gela 2 >, pozzo esplora­
tivo, si è toccata quota 1900; 
il < Gela 4 > è il più arre­
trato: a 1100 metri di pro­
fondità si è incontrato uno 
strato roccioso che si è do­
vuto aggirare per raggiun­
gere, in questi giorni, 1300 
metri. 

Ingegneri, tecnici, geologi 
seguono passo passo il pro­
cedere delle perforazioni: 
sul loro esito viene mante ­
nuto un rigoroso riserbo, ma 
è legittimo ritenere che le 
prospettive anche in questi 
pozzi, come già al < Gela 1 », 
siano soddisfacenti. 

Si parla intanto di un pro­
getto che dovrebbe venire 
realizzato se il rendimento 
degli altri pozzi si dimostre­
rà altrettanto importante di 
quello del « Gela 1 >, cioè 
di un oledotto che potrebbe 
allacciare Piana del Signore, 
ad un chilometro dall'abita­
to, con il porto. 

I rappresentanti del gover­
no che avevano precedente­
mente avuto dei contatti con 
il ministero del Bilancio. 
hanno infatti respinto in 
blocco le richieste relative 
alla rivalutazione della fun­
zione e degli stipendi della 
categoria. 

La segreteria nazionale 
della federazione, riunitasi 
per esaminare la situazione. 
ha rilevato che il governo 
non lascia, ancora una volta, 
ai lavoratori altra alternati­
va che quella del ricorso alla 
lotta, ed ha deciso perciò di 
preparare un nuovo sciopero 
• Iella categoria. 

Annullata la requisizione 
dello zuccherificio 

di Mantova 
MANTOVA, 18. — Il prefet­

to ili Mantova ha annullato oggi 
l'ordinanza dcll'8 corrente, con 
la i|iiale il sindaco aveva di­
sposto la requisizione dello 
zuccherinolo. 

Il provvedimento è stmto de­
terminato dal fatto che l'ordi­
nanza del sindaco non trova 
fondamento giuridico In nessu­
na delle norme richiamate nel-
!'ordinanza stessa. 

Buona Pasqua 
Liquigas 

20 MILIONI 
in gettoni d'oro al più fortunato 
utente LIQUIGAS vincitore del 
GRANDE CONCORSO LIQUIGAS 

migliaia di altri ricchissimi premi: 

AUTOMOMU FIAT 1100/I03B • AUTOMOBILI HAT "600" BERLINA - FRIGO-
RIFERÌ FIAT 210 litri - LAVABIANCHERIA "RADIOMAREILT . MACCHINE DA 
CUORE ••NECCHI" - Cucine "AEQUATOt** con lomo - ScoWobagni "AtOUATOR" 
00 litri • Borre ri e do cucino "QUEEN" porcaOanote. 

Vincitori dello 5* estrazione nazionale sono risultati i 
seguenti utenti: 
1° Premio: AutOVettUTa Fìat 1100/103 B - Cartolino n. 1017540/B 

s-g. Cesano Cristiano via s. Pallavicino 9/8 - Arcnzano 
(Genova) 

2* Premio; AlltOVOttUraFiat"600"BeHino-Cartolino n.3742570/Q 
s;g. Villani Sebastiano - Castelsaraceno (potenza) 

ce 

co 
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la fiamma ricca che vi fa ricchi 


